
 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
Gentile Signora Rusca Franzoni, 
 
la presente in risposta all'interpellanza pervenuta il 29 novembre scorso, mediante 
la quale ci interpella formulando alcune domande inerenti alle preoccupazioni attuali 
e future degli allevatori Capriaschesi. 
 
Di seguito le puntuali domande con le relative risposte. 
 
1. Per quali motivi il Municipio non ha mai dato seguito alla mozione del 13.02.2012 

approvata dal Consiglio Comunale il 18.2.2013? 
 
La mozione intitolata “Sosteniamo la nostra agricoltura”, chiedeva di realizzare un 
concetto di sviluppo agricolo per il nostro Comune che indichi in particolare se e 
quali sono gli accessi necessari e quali aree potrebbero essere bonificate per essere 
riportate da boscaglia a prati aperti, ma va soprattutto osservato che la 
Commissione preposta al suo esame, sentiti i mozionanti, l’ha modificata invitando 
il Comune ad informare gli agricoltori del fatto che il Cantone sussidia quasi 
completamente la pulizia dei terreni se viene assicurata la loro gestione da parte di 
un’azienda agricola, incaricando una persona di fiducia e pratica del lavoro, di 
contattare i vari gestori all’interno del Comune (ca. 18 aziende a beneficio di 
contributi), quantificando la spesa in ca. fr. 3'000.-- e spiegando che qualora un 
agricoltore aderisse alla proposta, con una semplice richiesta scritta, l’ufficio 
dell’approvvigionamento idrico e bonifiche si farà esso stesso promotore e 
preparerà a sue spese la relativa domanda presso i vari uffici cantonali. 
A ciò va altresì aggiunto l’impegno del Municipio nella promozione e nella 
valorizzazione del territorio ricordando i progetti InterCapriCass e Studio per la 
valorizzazione del potenziale turistico ed economico-sociale dei quartieri Val Colla, 
Sonvico, Villa Luganese e Cadro (Comune di Lugano) e del Comune di Capriasca, 
che molto si avvicinano nei contenuti a quanto chiesto dalla mozione in questione. 
Il primo nasce infatti dall’idea di allestire un progetto di interconnessione volto a 
migliorare il posizionamento delle superfici di compensazione ecologica, 
mantenendo le strutture paesaggistiche come gli alberi ad alto fusto, le selve 
castanili, i muri a secco, i margini boschivi, i terrazzamenti e le zone mosaico, anche 
recuperando parte delle superfici imboschite negli ultimi decenni. Un importante 
obiettivo del progetto è quello di valorizzare i vigneti e sostenere la gestione dei 
pascoli e prati secchi, nonché delle zone umide. Il progetto d’interconnessione 
nasce per salvaguardare un’agricoltura impegnativa, ma molto ricca di strutture 
agricole tradizionali e biotopi all’interno di un paesaggio d’importanza nazionale; in 
questo senso il progetto favorisce gli agricoltori ed i loro prodotti. Mentre il secondo 
affronta e approfondisce i temi legati al paesaggio, alla gestione e alla 
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valorizzazione (paesaggistica, agricola, energetica) delle zone verdi, deli boschi, 
degli alpeggi, delle risorse naturali (risorse idriche, corsi d’acqua) all’interno del 
comprensorio considerato, al fine di elaborare una strategia di gestione territoriale 
e del paesaggio comprensiva di misure d’implementazione per i diversi ambiti 
(agricoltura, foreste, ecc.).  
 
2. Il Municipio prevede delle misure a corto ed a lungo termine che possano dare 

una risposta alle preoccupazioni dei nostri allevatori? Se sì quali? Se no perché? 
 
Il prossimo anno il Municipio intende portare avanti il discorso legato alla messa a 
disposizione dei produttori locali di un distributore automatico e di uno spazio 
espositivo.  

Per quanto attiene al progetto Ticino a te la informiamo che abbiamo subito preso 

contatto con il Centro di competenze agroalimentari Ticino. Gli itinerari proposti sul 

loro sito internet sono presi e gestiti da Ticino Turismo. Verificheremo con l’Ente 

turistico cantonale la possibilità di inserire anche questo itinerario tra le varie 

proposte, infatti il percorso tematico “Capriasca, la via dei sapori”, è già presente sul 

portale di Ticino Turismo. 
Sempre per quanto riguarda le misure che il Municipio potrebbe mettere in atto in 
futuro si richiamano i succitati progetti in corso denominati InterCapriCass e Studio 
per la valorizzazione del potenziale turistico ed economico-sociale dei quartieri Val 
Colla, Sonvico, Villa Luganese e Cadro (Comune di Lugano) e del Comune di 
Capriasca. 
 
3. Il Municipio si è attivato per l'allestimento di uno spazio dedicato alla vendita 

permanente dei prodotti locali? (A detta dei diretti interessati qualcosa avrebbe 
dovuto essere fatto, ma non hanno più avuto notizie). 

 
Il Municipio ha recentemente approvato un progetto di riqualifica dei giardinetti di 
Tesserete nel quale si inserisce pure lo spazio degli ex servizi igienici affacciati su 
via Canonica. In questa sede confermiamo che l’intenzione è quella di creare uno 
spazio multiuso, da destinare a degli utilizzi temporanei quali bancarelle per la 
vendita di prodotti locali, a piccolo spazio di riunione per manifestazioni o una 
mescita in occasione di manifestazioni pubbliche. Dopo la discussione sul piano 
finanziario, se il Legislativo concorderà con il Municipio sulla priorità 
dell’investimento, licenzieremo un messaggio dedicato a questo progetto. 
 
4. Il Municipio ha intenzione di coinvolgere il pianificatore per affrontare la 

problematica della mancanza di terreni da destinare alle attività agricole? (Visto 
che si stanno allestendo Compendio e Piano d'azione comunale PAC, sarebbe 
auspicabile valutare che possibilità abbiamo per migliorare la situazione) 

 
Il Municipio analizzerà la questione nelle prossime settimane. 
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5. A che punto si trovano i tre progetti menzionati nella risposta alla domanda N. 1. 
dell'interpellanza di Zeno Casella? 

 
Per quanto concerne Inter CapriCass i lavori proseguono, la prossima riunione del 
Gruppo di lavoro è prevista a gennaio, incontro nel quale saranno presentate le 
attività 2022 e programmate quelle del 2023.  
 
In merito allo Studio per la valorizzazione del potenziale turistico ed economico-
sociale dei quartieri Val Colla, Sonvico, Villa Luganese e Cadro (Comune di Lugano) 
e del Comune di Capriasca, la informiamo che la prima fase si è conclusa nel 2020, 
facendo emergere la necessità di affrontare la tematica della gestione del territorio. 
Per questa ragione è stata intrapresa una seconda fase di studio per la definizione 
di una strategia di gestione territoriale. Nella seconda fase, che si avvia verso la 
conclusione, il gruppo di lavoro coordinato dallo studio Flury & Giuliani di Zurigo, ha 
coinvolto i principali attori, vale a dire i Patriziati, gli agricoltori presenti sul territorio, 
per verificare la fattibilità di una pianificazione agricola (possibilità di avviare un 
“programma di sviluppo dello spazio rurale”). Per la verifica della fattibilità, oltre ad 
alcuni agricoltori presenti in Capriasca e in Val Colla, sono stati coinvolti dei 
progettisti del ramo, il Cantone (Sezione dell’agricoltura) e la Confederazione 
(Ufficio federale dell’agricoltura). Una volta conclusa detta fase, spetterà a 
Capriasca e Lugano decidere come proseguire. 
Infine, per quanto attiene al progetto Capriasca la via dei sapori, lo stesso si è 
concluso permettendo di sviluppare degli itinerari escursionistici e per gli amanti 
delle due ruote al fine di valorizzare e mettere in rete i diversi alpeggi e le capanne 
Capriaschesi. 
 
6. Il Municipio ha approfondito la possibilità di istituire un incentivo per sostenere 

economicamente le aziende che intendono intraprendere il percorso per ottenere 
la certificazione Bio (risposta alla domanda N. 4. interpellanza di Zeno Casella)? 

 
Il Municipio non ha ancora approfondito il tema, ma lo farà a breve. 
 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 
Per il Municipio 
 
Andrea Pellegrinelli, Sindaco   Davide Conca, Segretario 


